
 

 

 

 

 

 

IL COMMISSARIO 

 

DECRETO N. 19 DEL 12.02.2016 

Oggetto:  Individuazione datore di lavoro, ai sensi del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. 

  

 

VISTO il decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 454, con il quale è stato istituito il 

Consiglio per la ricerca e la sperimentazione in agricoltura e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge 6 luglio 2002, n. 137 recante “Delega per la riforma 

dell’organizzazione del Governo e della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 

nonché di Enti pubblici” ed in particolare l’art.14; 

VISTO  lo Statuto del Consiglio per la ricerca e la sperimentazione in agricoltura 

approvato con decreto interministeriale del 5 marzo 2004 del Ministro delle 

politiche agricole e forestali di concerto con il Ministro per la funzione pubblica 

e il Ministro dell'economia e delle finanze; 

VISTI  il Regolamento di organizzazione e funzionamento e il Regolamento di 

amministrazione e contabilità del Consiglio per la ricerca e la sperimentazione 

in agricoltura approvati con decreti interministeriali del 1 ottobre 2004 del 

Ministro delle politiche agricole e forestali di concerto con il Ministro per la 

funzione pubblica e il Ministro dell'economia e delle finanze; 

VISTO  l'articolo 12, commi da 1 a 6, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, 

convertito con legge 7 agosto 2012, n. 135, ai sensi del quale è stato 

soppresso l'Istituto Nazionale di Ricerca per gli Alimenti e la Nutrizione e sono 

state attribuite al Consiglio per la ricerca e la sperimentazione in agricoltura le 

funzioni ed i compiti affidati al citato Istituto ai sensi dell'articolo 11 del 

decreto legislativo n. 454/99 e le competenze acquisite nel settore delle 

sementi elette; 

VISTA  la legge 23 dicembre 2014, n. 190  recante la legge di stabilità per l’anno 

2015, ed in particolare l’articolo 1, comma 381, ai sensi della quale il 

Consiglio per la ricerca e la sperimentazione in agricoltura ha incorporato 

l'Istituto Nazionale di Economia Agraria ed ha assunto la denominazione di 

Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria; 

VISTO l’articolo 1 del decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali prot. n. 12761 del 31 dicembre 2015, con il quale l’incarico di 

Commissario straordinario del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi 

dell’economia agraria, attribuito al sottoscritto con decreto ministeriale 24 

marzo 2015, n. 2144, è stato prorogato, senza soluzione di continuità, per la 

durata di un anno e comunque non oltre la nomina degli Organi ordinari di 

amministrazione; 

VISTO il D.Lgs. 81/08 e s.m.i. recante “Attuazione dell’articolo 1 della legge 23 

agosto 2007, n. 123 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei 

luoghi di lavoro”;  

VISTO l’articolo 2 comma 1 lettera b) del sopra citato decreto legislativo che 

definisce la figura di “datore di lavoro” nell’ambito delle pubbliche 

amministrazioni individuandola nel “dirigente al quale spettano i poteri di 

gestione, ovvero il funzionario non avente qualifica dirigenziale, nei soli casi in 

cui quest’ultimo sia preposto ad un ufficio avente autonomia gestionale, 

individuato dall’organo di vertice delle singole amministrazioni tenendo conto 

dell’ubicazione e dell’ambito funzionale degli uffici nei quali viene svolta 

l’attività, e dotato di autonomi poteri decisionali e di spesa”; 

 



 

 

 

 

 

 

IL COMMISSARIO 

 

VISTO il proprio decreto n. 2 del 13 gennaio 2016 con il quale è stato istituito il 

Centro di Politiche e bioeconomia ed affidato al dottor Riccardo Aleandri 

l’incarico temporaneo di direzione del medesimo Centro a far data dal 1° 

febbraio 2016; 

VISTO il proprio decreto n. 7 del 22 gennaio 2016 con il quale è stato approvato il 

Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione centrale di questo 

Consiglio; 

VISTO il proprio decreto n. 9 del 29 gennaio 2016 con il quale è stato conferito a 

partire dal 1° febbraio 2016 alla dottoressa Ida Marandola l’incarico di 

Direttore Generale f.f. del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi 

dell’economia agraria; 

VISTO il proprio decreto n. 11 del 29 gennaio 2016 con il quale, conformemente a 

quanto previsto dall’articolo 2 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., è stato individuato 

nella persona del Direttore Generale f.f., dottoressa Ida Marandola il “datore 

di lavoro” sia per l’Amministrazione Centrale sia per il Centro di Politiche e 

bioeconomia, strutture ubicate entrambe all’interno del medesimo compendio 

immobiliare, al fine di mettere in atto opportune strategie miranti a rendere 

più efficiente ed efficace le attività gestionali dell’Ente; 

CONSIDERATO che nel sopra citato decreto sono stati individuati i “datori di lavoro” per le 

strutture di ricerca nelle persone dei Direttori dei Centri di ricerca per i Centri 

e le Unità ad essi afferenti; 

CONSIDERATO che con Ordine di servizio del Direttore Generale f.f. n. 3 del 10 febbraio 2016 

è stato assegnato al dottor Riccardo Aleandri, Direttore incaricato del Centro 

di Politiche e bioeconomia, il personale delle articolazioni territoriali dell’ex-

Istituto Nazionale di Economia Agraria presenti nelle regioni Abruzzo, 

Basilicata, Calabria, Campania, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Liguria, 

Lombardia, Marche, Molise, Piemonte, Puglia, Sardegna, Sicilia, Toscana, 

Umbria e Veneto; 

RITENUTO  opportuno dover procedere immediatamente alla rettifica dell’art. 1 del 

proprio decreto n. 11 del 29 gennaio 2016  

 

DECRETA 

 

Per le motivazioni espresse in premessa: 

Art. 1  Sono individuati quali “datori di lavoro” ai sensi dell’art. 2 comma 1, lettera b) del 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i.:  

- il Direttore Generale f.f. per l’Amministrazione Centrale del Consiglio per la ricerca 

in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria;  

- i Direttori dei Centri di ricerca per i Centri e le Unità e le articolazioni territoriali ad 
essi afferenti. 

Art. 2 È dato mandato al Direttore Generale f.f. ed ai Direttori dei Centri di ricerca di 
effettuare le attività previste dagli articoli 17 e 18 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. 

Art. 3 È dato mandato ai soggetti di cui al precedente articolo 1 di provvedere 

all’adeguamento delle strutture e delle attrezzature di lavoro alle norme in materia di 

sicurezza. 

Il presente decreto verrà notificato agli interessati. 

 

Dr. Salvatore Parlato 


